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INAUGURATA LA NUOVA SEDE COMUNISTA ALLA BALDUINA 
E' stata inaugurata Ieri, nel corso di una alfollata 
assemblea, la nuova sede della seziono del PCI di 
Balduina. Alla cerimonia ha partecipato il compa­
gno Edoardo Penìa, della direzione, che ha rispo­
sto alle domando poste dai compagni e dai citta­
dini della zona, sui temi dell'attuale situazione poli­
tica e sui problemi della campagna elettorale in 
corso. Sono intervenuti anche il compagno Lom­
bardi, segretario della sezione, e Angelo Dainotto, 
segretario della zona nord del partito. L'assemblea 
di Ieri è stata organizzata nell'ambito delle quattro 
giornate di Iniziative politiche e di dibattiti, orga­
nizzate dalla sezione Balduina in occasione dell'aper­

tura dei nuovi locali, e per dare un contributo alla 
campagna per i 70 .000 comunisti a Roma e per la 
sottoscrizione elettorale. 

Nella giornata di Ieri nuovi signilicativi risultati 
sono stati raggiunti nel lavoro del tesseramento. 
Hanno superato il 1009b degli iscritti dell'anno 
precedente altre tre zone dì partito: la nord, la 
sud e la Tivoli-Sabina. Gli iscritti al PCI, in città 
e nella provincia, sono 6 0 . 9 7 1 : il 1 0 1 % rispetto 
al '75. Numerose, Inoltre, sono le sezioni che han­
no effettuato versamenti in federazione per la sot­
toscrizione. Nella loto: l'assemblea di ieri con Perna 
nei nuovi locali della sezione Balduina. 

L'elenco per Montecitorio aperto da ben 16 notabili 

Segnata dalla lottizzazione 
tra le correnti la lista de 

La continuità con il passato e i nomi « nuovi » - Uomini legati alla Curia 
nelle file democristiane per il Comune • Il PCI ha già presentato i candida­
ti per il Campidoglio e palazzo Valentini e ha il primo posto nelle schede 

Il PCI ha presentato ieri, 
appena aperti i battenti del­
l'ufficio elettorale comunale, 
ie liste per il Comune. Così 
pure per la Provincia, all'uf­
ficio circoscrizionale del tri­
bunale, gli elenchi dei comu­
nisti sono stati i primi ad 
essere consegnati. Anche nel­
le schede per il Campidoglio 
e palazzo Valentini, dunque, 
i! simbolo del PCI sarà, co­
me è ormai tradizione, al 
primo posto. Segue il PSDI. 
secondo partito (e unico fino 
a ieri) ad aver presentato le 
liste. 

Gli altri sono ancora alle 
prese con le esclusioni e le 
precedenze. Dopo la scelta 
della DC di presentare tutt i 
quelli che ritiene di far eleg­
gere alla Camera nei primi 
sedici posti della lista, lo scu-
docrociato è alle prese con 
le scelte per le amministra­
tive. La rosa dei candidati 
al Comune comprende cen­
toventi nomi per ot tanta po­
sti, e finora è stato reso no­
to solo il capolista. Si parla 
tuttavia anche di alcuni uo­
mini legati alla Curia: una 
sorta di « pegno » del Vatica­
no nelle file de. 

Silenzio assoluto, intanto. 
sui programmi e le indicazio­
ni politiche: non una pro­

posta, non una indicazione è 
venuta fino ad oggi dal par­
tito che per tant i anni ha 
retto le sorti del Campidoglio 
e di palazzo Valentini. 

L'attenzione dei commenta­
tori continua perciò ad essere 
concentrata sulla lista per 
Montecitorio, elaborata se­
condo i criteri di una rigida 
lottizzazione tra le correnti. 
I sedici nomi che l'aprono. 
da Andreotti a Petrucci, da 
Bonomi a Pompei, sono tra 
i prDtagonisti più significativi 
del malgoverno di Roma e del 
paese negli ultimi anni . Con 
essi, che rappresentano visi­
bilmente la continuità con il 
passato, le figure «nuove» 
di Stammati e di Umberto 
Agnelli. 

Il quadro che emerge dalle 
liste democristiane mostra, 
nel consolidamento del vec­
chio sistema di potere, il ten­
tativo di recuperare certi rap­
porti. tradizionali ma da tem­
po in crisi. Da un lato il le­
game con gli ambienti del ca­
pitalismo «il luminato» (non 
al punto però da non cercare 
ancora la vecchia strada del­
l'intreccio tra rendita e pro­
fitto e l'alleanza con le for­
ze della speculazione e del 
parassitismo). Dall'altro quel­
lo con la Chiesa, nelle sue 

espressioni più chiuse e pro­
pense allo spirito di crociata, 
che appaiono fuori del tem­
po, all ' interno di un mondo 
cattolico che sempre più ri­
fiuta la tutela politica del­
la DC. 

Falso del « Gazzettino 
del Lazio » su una 

assemblea all'ospedale 
provinciale di Rieti 

Falso nell'edizione di due 
giorni fa del «Gazzettino del 
Lazio »: nella trasmissione del­
le 14 è andata in onda una 
notizia secondo la quale il 
presidente del consiglio d'am­
ministrazione dello aspedale 
provinciale di Rieti, compa­
gno Vincenzo Ferreri, aveva 
vietato un'assemblea dei la­
voratori del nosocomio ade­
renti all'ANAAO. Si t ra t ta di 
due bugie. 

Non solo infatti non c'è 
s tato nessun divieto del pre­
sidente Ferreri, ma, anzi, alla 
assemblea hanno partecipato 
insieme ai lavoratori ospe­
dalieri, ai malati e ai cittadi­
ni, anche i rappresentanti del 
consiglio di amministrazione. 

Nelle borgate, nei quartieri, nei centri della provincia e deila regione 

Incontri con i cittadini 
dei candidati comunisti 

A Garbatella incontro con Raniero La Valle - Il compagno Ciofi apre a 
Frosinone la campagna elettorale - Le altre iniziative in programma per oggi 

Nei quartieri e nelle borga­
te della città, nei centri del­
la provincia e della regione. 
si svolgono in questi giorni 
incontri di candidati nelle li­
ste del PCI e dei dirigenti del 
partito, con la popolazione. 
con le diverse categorie di 
lavoratori. Al centro delle ini­
ziative sono le proposte e la 
linea del PCI sui temi della 
campagna elettorale. 

Di seguito diamo l'elenco 
delle iniziative in program­
ma nella giornata di oggi: 
Alle 18 a Garbatella Raniero 
La Valle candidato indipen­
dente al Senato si incontre­
rà con ì dirigenti delle se­
zioni e dei circo'.i della FGCI 
del sesto collegio, nel corso 
di una assemblea pubb'.-.ca. 
L'incontro verrà introdotto 
dal compagno Fredda, segre­
tario della Zona Ovest: in­
terverrà anche il compagno 
Giorgi operaio dell'OMI can­
didato al Consiglio provin­
ciale. 

A Frosinone il compagno 
Paolo Ciofi. segretario del co­
mitato regionale, apre la cam­
pagna elettorale, alle 18.30. 
in largo Turr.ziani. 

Altre iniziative sono in pro­
gramma a BORGHESI AN A 
alle 19 <F. Pr.scot: FINOC 
CHIO alle 18.30 (Vetere»; CA-
STELGIUBILEO ore 18 «Po­
chet t i ) ; TRULLO alle 17 «Ca 
nullo): TORRE ANGELA a'.-
le ÌSJ30 (Tromb..don#; FI-
DENE VILLA SPADA alle 
17.30 (D'Arcangeli): MAGLIA-
NA alle 18 (Tozzetti); CA­
SETTA MATTEI alle 17.30 
(Signorini); MONTESPAC-
CATO alle 18.30 (Bischi); 
VILLAGGIO BREDA alle 1S 
(Alessandro); NUOVA GOR­
DIANI olle 17 (Della Se ta ) ; 
ROMANINI alle 19 (Iavico-
l i ) ; TORRE GAIA alle 18 
(Buffa); OSTIA NUOVA al­
le 18 (Raparelli); NOMEN-
TANO «He 18 (Giannantoni) : 
SAN SABA alle 17 (Pinna) ; 

ITALIA alle 18 (Falomi); 
MONTE SACRO alle 17.30 
(Nicolini); SAN BASILIO al­
le 18 (Pana t t a ) ; NOMENTA-
NO alle 10 ( lembo): TIBUR-
TINO GRAMSCI alle 18.30 
(A. Molinari): MAGLIANA 
alle 15 (Colaiacomo); ACI-
LIA alle 18 (Tumini): POR­
TO FLUVIALE alle 17 (Lom­
bardi) : BALDUINA alle 16.30 
(B. Rosso): MAZZINI alle t 
18 iR. MLsiti): ALESSAN­
DRINA E NUOVA ALESSAN­
DRINA alle 18 (Colaiacomo e 
Cenci»; NUOVA TUSCOLA-
NA alle 12 (T. Costa): NUO­
VA TUSCOLANA alle 18 (Mi-
cucci). 

Nei centri della provincia 
eli incontri si svolgono a 
CIVITAVECCHIA: alle 17,30 
apertura campagna elettora­
le (Modica); MARINO «Ile 
18 (Maffiolctti): NETTUNO 
alle 18 (F. Ottaviano); GEN-
ZANO alle 18 (Cesaroni); 
VELLETRI alle 19 (Marroni 
A ) : MONTECOMPATRI al­
le 18 (Agostinelli): LABICO 
alle 20 (Sbardella): CAVE 
alle 18.30 (Mammucari); GA-
VIGNANO ai'.e 18 (Strufal­
d i ) ; VILLANOVA DI GUI-
DONIA alle 9.30 «1 Cinema 
« Aurora » con Adriano Ossi­
cini. candidato rndipendente 
a! Senato. Picchio e P. Vel-
letri: LA BOTTE alle 18^0 
(P.cch.oi: VILLANOVA al­
le 17 (Vitale); NEROLA alle 
20 (Filabozzi). 

Fra le iniziative di oggi 
nei centri della regione se­
gnaliamo i seguenti comizi: 
FROSINONE - PALI ANO alle 
19 (Mazzoli): ESPERIA al­
le 18.30 (De AngeJis); ISOLA 
LIRI alle 19 (Sperduti); SEL-
VACAVA alle 20 (Vacca); 
MOROLO alle 19.30 (LoXfre­
di ) : CAMPOLI alle 20 (Sa­
pio); PESCOSOLIDO alle 20 
(Di Prosperi): SAN VITTO­
RE alle 20 (Mazzocchi). LA­
TINA - MONTE SAN BIA­
GIO alle 18 (RecchiaRaco); 

SABAUDIA alle 18 (Cotesto. 
Bellini. Mango). RIETI -
TOFFIA alle 20.30 (Proiett i) ; 
AMATRICE alle 18 (Coccia): 
Accumoli alle 16 (Coccia). 
VITERBO - VALLERANO al­
le 21 (Mastregregori-Angela 
Giovagnoli); VIGN ANELLO 
alle 18.30 (Annesi-Angela Gio­
vagnoli); LATERA alle 20.30 
(Diamanti) ; ORIOLO ROMA­
NO alle 20,30 (Gemma Pepe»: 
FABBRICA DI ROMA alle 
18,30 (Angelelli); MONTERO-
MANO alle 20 (Daga); CA-
PRANICA alle 20 (Serafini): 
TORRE ALPINA alle 20 
( Macchiesi-Nadai ). 

Sempre oggi, sono previste 
nelle regioni le seguenti as­
semblee: FROSINONE - VI­
CO NEL LAZIO alle 20 (Piz­
zuti) ; GIULIANO alle 20 (Or­
sini) : ANAGNI (Vignola) al­
le 19 (Del Monte); ANAGNI 
(Tufano) alle 19 (Stanco); 
ANAGNI (Fontana Ceraso) 
olle 19 (Sardaro); ANAGNI 
(Pantanello) alle 19 (Miche­
langeli); ANAGNI (Osteria 
della Fontana) alle 19 (Stel­
la) ; ANAGNI (Cucugnano) 
«Ile 19 (Giuliani); ANAGNI 
Gloria) alle 19 (Bonomo); 
ANAGNI (Prato) alle 19 
( Bianchi - Varlese ) : PIEDI-
MONTE alle 18 (Mazzocchi); 
FERENTINO alle 19 (Di Ca-
stris). LATINA - LT SCALO 
alle 18 (P. Vitelli); MINTUR-
NO alle 18; PRIVERNO (Au­
la Consiliare) alle 16 (Paola 
Ortensi) : ROCCA MASSIMA 
alle 18 (Palombelli). RIETI -
FORANO alle 19 (Tognoni); 
RIETI CENTRO alle 17 (Pro­
iet t i ) ; COLLI SUL VELINO 
alle 18^0 (Francucci); LEO­
NESSA alle 19 (Angeletti). 
VITERBO - SAN MARTINO 
(Cinema) alle 18.30 (Ginebri-
Pollastrelli); NEPI (Comu­
ne) alle 19 (Sart i ) ; ISCHIA 
DI CASTRO alle 20 (Cate­
na) ; FALERIA alle 20,30 (Pa­
celli): CURA DI VETRALLA 
alle 20.30 (Trabacchini). 

Vile aggressione contro un giovane ieri pomeriggio sulla Cristoforo Colombo 

GRAVEMENTE FERITO DAI FASCISTI 
DAVANTI ALLA FERMATA DI UN BUS 

Massimo Gasponi, 17 anni, stava tornando da una manifestazione unitaria in Largo Loria - L'hanno picchiato con calci, bastonate, pugni di ferro - Rico­
verato al S. Eugenio: si sospetta la frattura dei cranio • La prognosi è riservata • E' un simpatizzante che frequenta la sezione PCI di via Fontaneilato 

Folla davanti alla sezione del PCI di Laurentino dopo l'aggressione teppistica 

Forse ad una svolta l'inchiesta sul tragico episodio nel quale perse la vita il ventenne Mario Salvi 

Non aveva la pistola il giovane ucciso 
da un agente dopo l'assalto al ministero ? 

Sull'arma che fu trovata nelle sue tasche dopo la morte, i giudici hanno scoperto tracce di sangue — Non può 
averle lasciate il ragazzo che rimase subito paralizzato, dopo che un proiettile lo aveva colpito alla nuca — I 
genitori hanno sempre sostenuto che la rivoltella fu messa di nascosto da qualcuno nei pantaloni del figlio 

L'hanno circondalo appena è sceso dall'autobus, gli hanno gridato In faccia «Sporco rosso», poi giù bastonate, calci, 
colpi tremendi con i pugni di ferro, fino a vederlo crollare a ierra In una maschera di sangue. Cosi una squadracela fascista 
ieri sera ha ridotto In gravissime condizioni un giovane di 17 anni, Massimo Gasponi, che stava tornando da una manife­
stazione unitaria. I medici non nascondono le loro preoccupazioni: il ferito ha la saspetta frattura cranica ed è in stato 
commozionale. La prognosi è riservata. Il gravissimo episodio è accaduto poco dopo le 18 sulla via Cristoforo Colombo. 
nei pressi della sezione comunista in via Fontaneilato. Si e r a da poco conclusa una manifestazione unitaria antifascista 

in alrgo Loria, indetta dalla 
sezione sindacale dell'ENEL. 
Sul palco si erano avvicen­
dati vari esponenti politici. 
Per il PCI aveva parlato il 
compagno on. Ugo Vetere. 
Tutto si era concluso nel mas­
simo ordine, sebbene i fasci­
sti avessero ripetutamente 
tentato di fare degenerare la 
civile protesta scorrazzando 
intorno alla manifestazione 
con fare provocatorio a bor­
do di alcune auto. 

Verso le 18 la manifesta­
zione si è conclusa. E' co­
minciato il lento deflusso del­
la gente, mentre sulla piazza 
si smontava il palco. Massi­
mo Gasponi. che è un simpa­
tizzante comunista e frequen­
ta la sezione « Laurentina ». 
insieme ad altri compagni si 
è avviato verso via Fontanei­
lato. E* arrivato a piedi fino 
alla Cristoforo Colombo ed ha 
aspettato qualche minuto al­
la fermata dell'ATAC che ar­
rivasse il « 93 ». L'autobus è 
arrivato e il giovane vi è 
salito a bordo. Tra gli altri, 
sono saliti sul mezzo pubbli­
co anche una decina di fasci­
sti che, a quanto pare, ap­
partenevano a sezioni missi­
ne di altri quartieri ed erano 
stati « dirottati » nella zona 
con il preciso disegno di pro­
vocare incidenti. 

Gli squadristi hanno viag­
giato sul bus tenendo d'oc­
chio Massimo Gasponi. Appe­
na questi è sceso, dopo tre 
o quattro fermate, la squa­
dracela si è precipitata giù 
dalla vettura ed è scattata la 
vile aggressione. Gasponi è 
stato colpito al volto e alla 
testa con una scarica di ba­
stonate. poi ancora con i pu­
gni di ferro, infine l'hanno 
spinto a terra e l'hanno tem­
pestato di calci fino a quan­
do non si sono accorti che 
aveva perso conoscenza. 

A questo punto i fascisti so­
no fuggiti a piedi lasciando 
il giovane esanime, mentre 
accorrevano i primi soccorri­
tori. Qualcuno si è chinato 
sul ragazzo e si è accorto 
che l'avevano ridotto in gravi 
condizioni. E' stata fermata 
una macchina di passaggio e 
Massimo Gasponi è stato tra­
sportato d'urgenza al Santo 
Eugenio, dove i medici si so­
no riservati la prognosi. 

La vigliacca aggressione ha 
suscitato impressione e sde­
gno nel quartiere, che recen­
temente ha già risposto con 
la mobilitazione unitaria e de­
mocratica in occasione di at­
tacchi squadristici alla sezio­
ne comunista di via Fontanei­
lato. Il compagno Vetere, che 
era tornato da poco dalla ma­
nifestazione in largo Loria. 
è andato subito a trovare 
Massimo Gasponi all'ospedale. 
Poi ha compiuto un passo 
presso il commissariato di zo­
na e presso la questura por 
protestare contro la mancan­
za di un'efficace azione di vi­
gilanza nella zona, che sareb­
be stata necessaria sia per 
garantire il |irw»rn svolgimen­
to della manifestazione anti­
fascista ed il diritto dei citta­
dini a parteciparvi senza re­
stare vittime di agguati squa­
dristici. sia in considerazio­
ne del fatto che già nelle set­
timane scorse i missini del 
covo di via Barbana si era­
no resi responsabili di igno­
bili azioni squadristiche. 

Lo stesso comportamento 
della polizia poco dopo l'ag­
gressione nei pressi di via 
Fontaneilato. del resto, è ap­
parso ispirato a direttive 
confuse e comunque assai di­
scutibili. Quando i missini 
hanno avuto l'impudenza d'in­
scenare nuove provocazioni 
davanti al loro covo, infatti. 
è stata ordinata una carica 
indiscriminata che ha coin­
volto numerosi cittadini che si 
trovavano a passare nella 
zona. 

Le indagini sulla selvaggia 
aggressione a Massimo Ga­
sponi vengono condotte dai 
funzionari dell'ufficio politi­
co della questura e dagli a-
genti del commissariato Cri­
stoforo Colombo. La polizia 
ha ascoltato alcuni testimoni 
per raccogliere una descrizio­
ne fisica degli aggressori ed 
altri particolari utili all'inchie­
sta. Il ragazzo picchiato sel­
vaggiamente invece, non ò 
stato ancora ascoltato: at­
tualmente — hanno dichiara­
to i medici — non è in grado 
di parlare con nessuno. 

L'incontro indetto in segno di protesta per l'attentato 

Provocazioni al «Sarpi» 
durante un'assemblea 

Assemblea aperta ieri 
pomeriggio al liceo Sarpi 
in via Santa Croce in Ge­
rusalemme, in sogno di 
protesta |>er l'attentato pro­
vocatorio compiuto l'altro 
giorno, nella scuola, quan­
do un gruppo di teppisti ha 
dato fuoco agli armadiet­
ti della sala dei professori. 
Il gesto è stato rivendica­
to. con un farneticante vo­
lantino. da un fantomatico 
gruppo « violenza proleta­
ria ». lo stesso che si ad­
dossò la responsabilità del­
l'attentato al vicepreside 
della .scuola, professor Riz 
A Porta, sfiorato da una 
bottiglia incendiaria quin­
dici giorni fa. 

All'incontro di ieri hanno 
partecipato rappresentanti 
delle forze politiche demo­
cratiche della circoscrizio­
ne. il comitato di quartie­
re. il Cogidas. esponenti 
della FLM di zona, espo­
nenti della CGIL CISL-U1L 
del parastato e dei ferro 
vieri. L'assemblea è stata 

disturbata dalle provoca­
zioni di alcuni aderenti a 
« Lotta continua ». che han­
no impedito che la discus­
sione >i svolgesse in un 
clima di confronto demo­
cratico. 

I)o)M) il tentativo di un 
gruppetto di extraparla­
mentari di aggredire un 
compagno che tentava di 
riportare la calma nella 
palestra — respinto e iso­
lato dalla grande maggio­
ranza dell'assemblea — la 
riunione è .stata sospesa 
|XT evitare che si acuisse 
la tensione. I partiti de­
mocratici. i sindacati. • e 
gli studenti del comitato 
unitario hanno promosso 
|x*r lunedì, alla Camera 
del lavoro, una assemblea 
in cui si discuteranno le 
iniziative da prendere |>er 
ristabilire un clima demo­
cratico all'intorno del «Sar­
pi », e per garantire la re­
golare line dell'anno scola 
.stico. 

Frosinone: si riunirà 
stasera il consiglio 

comunale per eleggere 
la nuova giunta 

A Frosinone sì riunisce sta 
sera il consiglio comunale per 
l'elezione del sindaco e del­
la nuova giunta. Come è no­
to la convocazione è stata ot­
tenuta con la raccolta delle 
firme dei consiglieri del PCI. 
PSI. PSDI e PRI. dopo che 
la DC. investita dalla crisi 
esplosa all 'indomani della so­
spensione del sindaco, aveva 
più volte rinviato il chiari­
mento in assemblea. 

Per la nuova giunta non si 
è trovata per ora alcuna so­
luzione organica: : democri­
stiani. cui i comunisti hanno 
proposto la costituzione di 
un governo di emergenza. 
hanno risposto prospettando 
ai partiti democratici una 
amministrazione « minoritaria 
a termine ». congelando la si­
tuazione fico alle elezioni del 
20 giugno. Il PCI e le altre 
forze democratiche hanno di­
chiarato inaccettabile questa 
proDosta. perché inadeguata 
a risolvere ; aravi problemi | 
della citta. ! 

Il punto 
sui lavori 

nei cantieri 
dell'IACP 

Pineto, Corviale, Laurenti­
no, Torre Spaccata Est. Tor 
Sapienza, Vigne Nuove e Pri­
ma Por ta : sono le tappe della 
ispezione che il presidente 
dell'IACP ha compiuto ieri ai 
cantieri nei quali sono in 
corso alcuni dei lavori ap­
paltati dall'istituto. Con lui 
erano il dirigente provincia­
le del SUNIA. Seni-i Gerin-
di, ed alcuni giornalisti. 

Dalla visita compiuta nei 
vari cantieri, è emersa l'im­
magine del modo nuovo col 
quale viene affrontato, an­
che in sede di progettazione, 
il problema della realizzazio­
ne degli alloggi economici e 
popolari e. nello stesso tem­
po. di quali e quanti siano. 
ancora, gli intralci e le pa­
stoie burocratiche che debbo­
no essere superati. 

Le lotte condotte negli an­
ni scorsi dai lavoratori per­
chè si ponesse rimedio alla 
drammatica situazione della 
edilizia nella città s tanno 
dando i primi frutti . 

Trascinata in 
mezzo alla strada 

e ferita con 
una pistolettata 

L'ha trascinata fuori dal 
locale dove si trovava con al­
tre persone, e le ha sparato 
tre colpi di pistola. Un solo 
proiettile ha raggiunto la 
donna — Maria Pia Reale di 
35 anni — al ginocchio de 
stro. Ricoverata all'ospedale 
San Giovanni è stata giudi­
cata guaribile in otto giorni. 

L'episodio è avvenuto ieri 
sera alle 23.30 a Casal Berto­
ne. in piazza Tommaso De 
Cristoferis al numero 8. Nel 
locale al pian terreno era in 
corso una riunione di occu­
panti di case delia zona. Ad 
un t ra t to un giovane ha fat­
to irruzione nell'assemblea. 
ha afferrato Maria P;a Reale 
per un braccio e l'ha costret­
ta a seguirlo in strada. Qui 
l'uomo ha estratto un revol­
ver e ha fatto fuoco. 

Al posto di polizia la don­
na ha dichiarato d: non co- | 
noscere il suo aggressore. Se- j 
condo gli inquirenti, tuttavia. 
non è da escludere che ì mo 
tivi del ferimento possano es­
sere ricercati nel mondo del­
la prostituzione. 

Era sporca di sangue la 
pistola trovata nelle tasche 
di Mario Salvi, il giovane 
ucciso il 7 aprile scorso, vi­
cino a viale Arenula, dal 
proiettile sparato da un a-
gente di custodia, in servi­
zio davanti al ministero di 
Grazia e Giustizia. 

La scoperta — clamorosa, 
perchè rimette in discussio 
ne la ricostruzione ufficiale 
del delitto — l'hanno fatta 
ieri i magistrati che seguo­
no l'inchiesta sul tragico epi­
sodio. Il giovane, come si ri­
corderà. fu colpito alla nuca 
da un proiettile, ma riportò 
una scarsissima emorragia. 
D'altra parte non avrebbe 
potuto portare le mani alle 
tasche, dopo essere stato fe­
rito. perchè fu immediata­
mente colto da paralisi to­
tale. Se le tracce di sangue 
trovate sulla pistola doves­
sero risultare appartenenti 
a Mario Salvi, verrebbe av­
valorata la tesi dei genitori 
dell'ucciso, che hanno soste­
nuto che qualcuno gli infilò 
l'arma nei pantaloni, dopo 
la morte. 

La perìzia ematologica di-
! sposta dal magistrato sarà 
j consegnata tra un mese: solo 

allora sarà possibile dare 
una risposta aeli inquietan­
ti interrogativi sollevati dai 
nuovi elementi acquisiti ieri 
dai giudici inquirenti. 

Come si ricorderà lo scor­

so 7 aprile un gruppo di gio 
vani, dopo aver lanciato al 
cune bottiglie incendiarie 
contro il ministero di Grazia 
e Giustizia per protestare 
contro la sentenza contro In 
anarchico Marini fuggirono 
per le vie adiacenti, inseguiti 
da Domenico Velluto, un a-
gente di custodia. La guardia 
riuscì a raggiungerne tre. e. 
pistola in pugno, non esitò 
a sparare, colpendo Mario 
Salvi. Il corpo del giovane 
fu trasportato all'ospedale 
di S. Spirito, dove giunse ca­
davere. Nelle tasche dei suoi 
pantaloni fu trovata una pi 
stola. 

I genitori dell'ucciso, quan­
do appresero questa circo 
stanza, presentarono una de 
nuncia contro «itmoti» che 
secondo loro avrebbero infi 
lato l'arma nei calzoni del 
figlio quando questi era già 
morto, allo scopo di at tenua 
re le responsabilità dell'a­
gente che aveva sparato.. 
L'omicida. Domenico Velluto. 
che è in carcere da un mese 
sotto l'accusa di omicidio 
preterintenzionale, dichiarò 
agli inquirenti di aver spa 
rato perchè aveva visto II 
giovane infilare le mani nei 
calzoni. forse nell 'intento di 
estrarre una pistola. Questa 
versione, che ridimensiona 
notevolmente le responsabi­
lità dell'agente, è ora rimes­
sa in discussione dalla seo 
perta delle tracce di sangue 

Sarà visitato da un'equipe medica il sedicenne che ha confessato di aver ucciso la moglie del diplomatico 

Tarquinia: perizia psichiatrica per l'omicida 
trasferito al carcere minorile di Casal del Marmo - « Non capisco, non capisco, perché Ilio fatto... » 
stato di profonda confusione - Le sequenze dell'assassinio ricostruite attraverso il racconto del giovane 

Stefano Mecarini è stato 
continua a ripetere in uno 
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Ringraziamento 
La signora Valeria Senei! a 

In Tiberi, ringrazia tutti co­
loro che hanno partecipato 
a l suo dolore per la scom­
parsa del caro figlio Angelo. 

Un lago 
di liquami 

alla Magliana 
e Monte Cucco 

Un lago di liquami, prove­
nienti dagli scarichi di tu t te 
le abitazioni della zona si è 
formato da qualche giorno in 
località Petrelli. t ra la Ma­
gliana vecchia e la valle di 
Monte Cucco. La grave situa­
zione è s ta ta denunciata dal­
l'aggiunto del sindaco della 
XV circoscrizione. Giuditto 
Miele. 

«Si t r a t t a di uno spettaco­
lo agghiacciante — ha detto 
Miele — per l'incuria delli 
ditta che esegue i lavori del 
collettore, che corre parallelo 
alla marrana, e della dire­
zione tecnica della V riparti­
zione del Comune, è s tata fat-
la straripare la marrana, 

La STEFER 
sollecitata 

a riordinare 
i servizi 

La Regione, il consorzio 
dei trasporti e la commis­
sione ammimstratnee dell'A-
cotral chiedono alla Stefer in­
terventi urgenti per il rior­
dino e il potenziamento dei 
servizi. La notizia è stata da­
ta ieri dalla comìssione con­
siliare della Regione» che si 
è riunita per affrontare alcu­
ni nodi del trasporto 

Sul processo dì regionaliz­
zazione del trasporti, con 11 
passaggio dei servizi dalla 
Stefer all'Acotral e l 'entrata 
in funzione della nuova a-
zienda. l'assessore Di Segni 
ha svolto una relazione che 
è stata approvata da tutt i i 
gruppi democratici 

E' stato trasferito ieri al 
carcere minorile romano di 
Casal del Marmo Stefano Me­
carini. il ragazzo di 16 anni 
che ha confessato di avere 
ucciso m un appartamento di 
Tarquinia la signora Anna 
Francia, moglie di un diplo­
matico. « Non capi-co. non ca­
pisco perché l'ho fatto... » 
continua a ripetere il giova­
ne. che si trova in un pro­
fondo stato confusionale. Le 
sue condizioni psichiche sa­
ranno esaminate nei prossimi 
giorni da un'equipe di medici. 
che do\Tà aecrrtare il suo 
stato mentale attraverso una 
serie di colloqui. Quest'inda­
gine, com'è noto, è prevista 
dalla legge quando sono im­
putate persone giovanissime. 
L'esame psichico è stato an­
che sollecitato al magistrato 
incaricato dell'inchiesta dai 
difensori del ragazzo. 

Completata la ricostruzione 

dell'allucinante omicidio a 
sfondo sadico-sessuale, quin­
di. gli investigatori si trova­
no impegnati a mettere a fuo­
co. attraverso ia conoscenza 
di vari episodi, la personalità 
di Stefano Mecarini. che ap­
pare abbastanza contorta. A 
quanto pare il ragazzo era 
un accanito lettore di riviste 
erotiche, e secondo alcuni suoi 
amici parlava molto spesso 
di sesso. 

La sua confessione, come 
si sa. è stata molto trava­
gliata. Stefano Mecarini ha 
smesso di negare le sue re­
sponsabilità e inventare sto­
rie fantasiose soltanto dodi­
ci ore dopo che gli agenti lo 
avevano arrestato. Il suo è 
poi diventato uno sfogo, tra 
le lacrime e i singhiozzi. Con­
tinuando a ripetere: e Non ca­
pisco, non so perché l'ho fat­
to... ». il giovane ha raccon­
tato di avere aggredito la si­

gnora Anna Francia colto da 
un raptus sessuale, poco pri­
ma di uscire con lei dall'abi­
tazione di Tarquinia, dov'era 
andato per aiutarla a traslo­
care. La donna ha subito rea 
gito, ma è stata sopraffatta 
dal giovane. C'è stata una 
lunaa e drammatica co'lutta-
zionc. che è durata almeno 
mezz'ora. Il ragazzo ogni vol­
ta colpiva la donna sempre 
più forte. Tino a quando non 
si e accorto di averla uccisa, 
stringendole un foulard intor­
no alla gola. 

E' stato a questo punto che 
Stefano Mecarini. al culmine 
de! suo raptus, si è abbando­
nato a gesti sadici spogliando 
il corpo della donna e marto­
riandolo. Quindi la fuga: una 
corsa ininterrotta di centinaia 
di chilometri a bordo della 
« 127 > della vittima, andtn-
4m jftcOUU"'1 P11'**"<*StO. 


